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Si sottopone all’approvazione del Consiglio Comunale il “Piano per il Diritto allo Studio 

2010”, in osservanza della L. R. n. 31/1980 ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 616/ 1977. Il 

piano è il documento fondamentale della progettazione e della distribuzione delle risorse 

destinate al mondo della scuola, e costituisce l’atto programmatico annuale in base al quale 

l’Amministrazione Comunale, nel rispetto delle normative nazionali e regionali vigenti, 

interagisce con la scuola del territorio per l’attivazione di una serie di servizi, quali: 

refezione scolastica, fornitura libri di testo, trasporto, assistenza-scuola, ecc.. Il documento 

contiene anche l’indicazione di servizi complementari a quelli propriamente di competenza 

delle Dirigenze Scolastiche. L’Ente Locale rientra a pieno titolo tra i soggetti sui quali grava 

la responsabilità della gestione scolastica e assume un ruolo attivo, propositivo e 

protagonista del sistema scolastico territoriale. 

Il Piano 2010, nonostante la penuria di mezzi del bilancio comunale, per la nostra necessità 

di consolidare alcuni progetti, evidenzia che la qualità dell’istruzione e le opportunità di 

arricchimento delle proposte didattiche, rappresentano una priorità per l’Amministrazione 

Comunale. L’obiettivo comune è quello di operare in modo che la scuola continui ad essere 

la sede privilegiata per la crescita dei nostri futuri cittadini e contribuisca al benessere 

sociale e culturale della nostra società. 

Il “Piano per il Diritto allo Studio 2010”, è stato pensato come un strumento flessibile 

capace di adeguarsi all’evoluzione dei bisogni della scuola e testimonia un approfondito 

rapporto di collaborazione tra l’Amministrazione Comunale, la Scuola, e le diverse 

iniziative educative, formative e assistenziali del territorio, in una logica di continuità che 

consenta di dare alle istituzioni scolastiche certezze nelle linee di intervento fin dall’avvio 

dell’anno scolastico. 

Il Piano infatti: 

 garantisce continuità delle iniziative che hanno avuto positivo riscontro nelle scuole; 

 mantiene il sostegno dei minori disabili; 

 mantiene il supporto ai minori a rischio di emarginazione sociale; 

 integra e potenzia la qualità dell’offerta formativa; 

 continua l’azione di collaborazione tra l’Amministrazione Comunale e le Scuole, 
nonché contribuisce ad integrare le azioni con la Parrocchia e il territorio; 

 adotta tutte le strategie di intervento opportune per rendere più fruibile  il servizio 
scolastico dell’obbligo; 

 tiene salde le soluzioni che rendono meno gravoso l’onere a carico delle famiglie per 
quanto riguarda il servizio trasporto, mensa e l’acquisto dei libri. 

Il Piano viene riproposto in uno schema già usato negli anni precedenti, per facilitare la sua 

lettura e la sua comparazione. 

Anche quest’anno il Piano è rivolto all’anno solare, anziché a quello scolastico. Questo tipo 

di programmazione ci permette di garantire una continuità d’intervento, in un ambito, 

come quello dell’istruzione e della formazione, caratterizzato da costanti evoluzioni. Infatti, 

in un quadro legislativo mutevole, gli Enti locali ricoprono una funzione sempre più 

importante: sono chiamati a contribuire al miglioramento della qualità dell’offerta 
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formativa, al potenziamento dei servizi messi a disposizione della scuola, alla rimozione 

degli ostacoli economico-sociali, al fine di garantire a tutti le stesse opportunità e per essere 

sempre più vicini alle esigenze degli studenti e delle loro famiglie. 

Il Piano viene proposto diviso in tre parti: 

 la prima  è dedicata all’analisi della popolazione scolastica;  

 la seconda descrive ogni singolo progetto riguardante gli interventi che 

l’Amministrazione Comunale intende garantire; 

 la terza riassume il bilancio preventivo delle Entrate e delle Uscite per il “Piano 

per il Diritto allo Studio 2010”. 
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PARTE PRIMA 

PPOOPPOOLLAAZZIIOONNEE  SSCCOOLLAASSTTIICCAA    

 

AAAnnnnnnooo   ssscccooolllaaassstttiiicccooo SSScccuuuooolllaaa   dddeeellllll ’’’ iiinnnfffaaannnzzziiiaaa SSScccuuuooolllaaa   ppprrriiimmmaaarrriiiaaa SSScccuuuooolllaaa   ssseeecccooonnndddaaarrriiiaaa   

dddiii    III°°°   gggrrraaadddooo 

222000000444///222000000555 33 58 26 

222000000555///222000000666 37 62 24 

222000000666///222000000777 45 62 31 

222000000777///222000000888 46 62 33 

222000000888///222000000999 51 70 32 

222000000999///222000111000 48 78 46 

 
 
Si evince dal prospetto un costante aumento della popolazione scolastica a cominciare dalla 
scuola dell’infanzia. Questo è dovuto a un miglioramento generale del tasso di natalità e alla 
costante crescita della popolazione residente nel nostro paese.  
 
Il fenomeno dell’aumento ha una ripercussione anche sulla scuola primaria, dove si assiste 
al continuo incremento del numero degli alunni della prima classe. Il maggior numero dei 
bambini in ingresso, rispetto a quelli in uscita, pone problemi al servizio della refezione per 
l’insufficiente capacità del locale attualmente adibito alla mensa. In accordo con la ditta 
convenzionata per la fornitura dei pasti e con l’Istituto Comprensivo di competenza, da 
quest’anno,  e in attesa del nuovo plesso scolastico, si sarà costretti ad applicare i turni per 
l’accesso alla mensa, con un conseguente aumento dell’impegno di energie per 
l’organizzazione, il coordinamento e la sorveglianza. 
 
Si registra una crescita numerica anche degli alunni della scuola secondaria. Il suo effetto 
ha un riscontro, per il momento, solo sull’aspetto economico per il fatto che 
l’Amministrazione Comunale partecipa in notevole misura al sostegno della spesa derivata 
. 
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PARTE SECONDA 
 
Questa parte del documento descrive ogni singolo progetto riguardante gli interventi che 
l’Amministrazione Comunale intende garantire, mantenendo la suddivisione “espositiva” 
tra Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria e Scuola Secondaria. 
 
 

SSCCUUOOLLAA  DDEELLLL’’IINNFFAANNZZIIAA  
  

La scuola dell’infanzia, unica operante sul nostro territorio, assicura alla nostra comunità 
quel servizio essenziale di prima istruzione scolastica che  rappresenta il punto d’ingresso 
dell’alunno nella società. In conformità alla legge regionale 147/98 controfirmata dal 
commissario in Legge n.8/99 ed in base alla convenzione sottoscritta nel 1999 con la scuola 
dell’Infanzia S. Giuseppe ci si attiverà per inoltrare la richiesta di finanziamento alla 
regione finalizzato al contenimento delle rette di frequenza. 
Riteniamo utile, pertanto, promuovere questa attività educativa, e agevolare la frequenza a 
tale struttura didattica, intervenendo con un contributo di € 25.000. 
Sarà anche finanziato un progetto educativo nell’importo di € 1.000. 
 
 

SSCCUUOOLLAA  PPRRIIMMAARRIIAA  
  

ATTIVITA’ DIDATTICHE E INTEGRATIVE 
 

In seguito alle dettagliate formulazioni contenute nel piano di diritto allo studio elaborato 
dall’Istituto Comprensivo di Arcene si accolgono le richieste di finanziamento economico 
per le attività didattiche prevedendo una spesa di € 2.200 per acquisti ed allestimenti di 
laboratori e di strumenti di base. L’amministrazione comunale intende contribuire alla 
realizzazione di corsi di animazione teatrale, educazione musicale e all’immagine per 
l’importo di € 4.300. 
 

LIBRI DI TESTO 
 

In conformità all’art. 156 del D. Lgs 297/94 si provvederà alla fornitura gratuita dei libri di 
testo.  Spesa presunta  € 2.500.  

 
REFEZIONE SCOLASTICA 

 
Il servizio è organizzato per la scuola primaria mediante fornitura e distribuzione di pasti 
effettuata dalla ditta S.I.R. di Azzano San Paolo.   
 
Il costo del buono pasto, a carico delle famiglie, è stato mantenuto a € 3,10  anche se la 
spesa reale del pasto è aumentata a € 3,60 . La differenza rimane a carico del bilancio 
comunale, così come una quota del pasto docenti non finanziata dall’Ufficio Scolastico.  
La spesa presunta è pari a € 32.000. 
 
Sarà introdotta per l’anno scolastico 2010 una quota annuale di iscrizione al servizio mensa  
pari a € 30 per alunno.  
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SSCCUUOOLLAA  SSEECCOONNDDAARRIIAA  DDII  PPRRIIMMOO  GGRRAADDOO  
EE  PPRRIIMMII  DDUUEE  AANNNNII    SSCCUUOOLLAA  SSEECCOONNDDAARRIIAA  DDII  SSEECCOONNDDOO  GGRRAADDOO..  

 
TRASPORTO SCOLASTICO 

 
Per quanto riguarda i minori frequentanti la scuola media di Lurano nell’anno scolastico 
2010 si intende mantenere la gratuità del servizio e il rapporto di collaborazione con la SAI, 
con sede a Fara Gera D’Adda, che garantisce il trasporto sulla tratta POGNANO – LURANO 
– POGNANO.  
Previsione di spesa € 7.500. 
 
Per coloro che, nell’anno scolastico 2009/2010, frequentano altre scuole secondarie di 
primo grado, la prima e seconda classe secondaria di secondo grado ed utilizzano un mezzo 
pubblico è previsto un contributo una tantum pari a € 150 dietro presentazione di apposita 
richiesta. Spesa prevista € 4.500. 
 

REFEZIONE SCOLASTICA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

Si mantiene il seguente intervento:  

 quota annuale di iscrizione al servizio mensa pro-capite € 30,00 

 contributo comunale buono pasto utilizzato € 0,60  
Previsione di spesa € 3.000   
 

SOSTEGNO AGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI E IN SITUAZIONE DI DISAGIO 
 
Si intende favorire la realizzazione integrata dei diversi settori di intervento, educativo e 
sociale per consentire il recupero delle potenzialità ed abilità del soggetto. 
Sono previsti i seguenti interventi: 

- Assistenza scolastica nella scuola secondaria di primo grado per 11 ore settimanali 
come da richiesta pervenuta dall’Istituto Comprensivo di Arcene.  

Spesa indicativa  € 10.000. 
 
Si stanziano inoltre € 2.500 per il progetto di consulenza psicologica per “ridurre il disagio 
e favorire l’integrazione” predisposto dall’Istituto Comprensivo. 
 

PROGETTI EDUCATIVI E DIDATTICI 
 

Quest’anno, a sostegno di interventi integrativi alla programmazione didattica finalizzati 
alla sensibilizzazione culturale, ambientale, civica e sociale, si stanziano €  3.000  
Tale somma  verrà versata direttamente all’Istituto Comprensivo di Arcene che la 
utilizzerà secondo le priorità, attribuite dagli insegnanti e dal Dirigente Scolastico, ai vari 
progetti da attuare. L’importo sarà liquidato previo ricevimento a fine anno scolastico di 
opportuna rendicontazione delle spese. 
 

TESTI SCOLASTICI 
 

Si garantirà la gratuità dei libri di testo erogando direttamente alle famiglie la quota 
determinata annualmente per classe dal Ministero della Pubblica Istruzione. Il contributo 
spetterà a tutti i nuclei familiari di alunni residenti, su presentazione di istanza. 
Spesa prevista € 9.000 
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Per gli alunni frequentanti il primo e secondo anno della scuola secondaria di secondo 
grado si provvederà, tramite apposita istanza, ad erogare per libri di testo un contributo 
nella misura del 30% della spesa sostenuta (sono esclusi dizionari e vocabolari). 
Spesa prevista € 2.000 
 
Si assegnerà  per l’acquisto di libri di testo per gli alunni frequentanti le classi terza, quarta 
e quinta delle scuole secondarie di secondo grado, un contributo pari a € 100. Tale 
contributo verrà erogato, previa richiesta, solo ai nuclei familiari che presentano un ISEE 
non superiore a € 12.000.  
Spesa prevista € 1.000. 
 

BORSE DI STUDIO 
 
Anche quest’anno verranno istituite borse di studio per gli studenti meritevoli delle classi 
terze medie e per i maturandi, al fine di agevolare la prosecuzione della carriera scolastica. 
L’ammontare delle borse di studio è di:  

 € 300 per gli studenti delle classi terze della scuola secondaria, 

 € 500 per i ragazzi maturandi. 
 
I requisiti per l’assegnazione delle borse di studio, che verranno previsti in un apposito 
bando, sono: 

 essere residenti nel comune di Pognano, 

 avere la valutazione finale di  almeno 9/10 per licenza media e di 90/100 per i 
maturandi, 

 avere conseguito il titolo nell’anno scolastico 2009/2010, 

 risultare iscritti ad una scuola secondaria di secondo grado o ad un corso di Laurea o 
di Diploma Universitario, 

 presentare apposita richiesta. 
Spesa prevista € 2.500 
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PARTE TERZA : 
 

BILANCIO PREVENTIVO 
 

In un prospetto riepilogativo, vengono riassunti gli importi enunciati nei paragrafi 
precedenti al fine di avere un quadro di insieme dello sforzo economico per il “Piano per il 
Diritto allo Studio 2010” in carico all’Amministrazione Comunale. 
 
 

VOCI IMPORTO INTERVENTI IMPORTO 
Partecipazione utenti 
mensa 

27.000 Contributo scuola dell’infanzia 25.000 

Iscrizione al servizio 
mensa 

1.800 Finanziamento progetto educativo 
scuola dell’infanzia 

1.000 

Fondi comunali 83.200 Programmazione didattica scuola 
primaria 

6.500 

  Gratuità testi scolastici scuola primaria 2.500 
  Refezione scolastica scuola primaria 32.000 
  Gratuità trasporto scolastico scuola 

secondaria di primo grado   
7.500 

  Contributo trasporto scolastico scuola 
secondaria di secondo grado 

4.500 

  Contributo refezione scolastica scuola 
secondaria di primo grado 

3.000 

  Sostegno alunni diversamente abili 10.000 
  Progetto consulenza psicologica 2.500 
  Programmazione didattica scuola 

secondaria di primo grado 
3.000 

  Gratuità testi scolastici scuola 
secondaria di primo grado 

9.000 

  Contributo testi scolastici classi prima 
e seconda scuola secondaria di secondo 
grado 

2.000 

  Contributo una tantum testi scolastici 
classi terza, quarta, quinta secondaria 
di secondo grado 

1.000 

  Borse di studio 2.500 
TOTALE  ENTRATE 112.000 TOTALE  USCITE 112.000 
 


